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Arbitraria gestione delle banche 

» Credito «speciale 
e agevolato 

favoriscono le 
regioni più forti 

Ultimi vengono sempre il Mezzogiorno, 
l'agricoltura, le imprese pubbliche locali 

Il Bollettino della Banca 
d'Italia nel supplemento di 
luglio Informa su come gli 
Istituti di credito speciale 
hanno Impiegato 1 32.388 mi
liardi di finanziamenti di
stribuiti fino all'Inizio di que
st'anno. SI noti che npn si 
tratta delle banche ordinarle, 
le quali esercitano 11 credito 
a breve term.ne ed operano 
in mezzo al pubblico adattan
dosi alle diversità dell'am
biente: la clientela bancaria 
e ovviamente molto diversa 
da Milano a Palermo. Fra le 
banche ordinarie soltanto 
le nazionali avrebbero la pos
sibilità, se dirette con oppor
tuna volontà politica, di de
stinare i finanziamenti con 
preferenza alle zone e settori 
che ne hanno più bisogno o 
sono stati Indicati dal gover
no come « priorità naziona
li». OH Istituti di credito 
«speciale», occupandosi sol
tanto di Investimenti a lungo 
termine, per 1 quali sono sta
ti creati, dovrebbero — anche 
avvalendosi della loro natura 
giuridica di enti pubblici — 
seguire le Indicazioni della 
strategia degli Investimenti 
Indicata dagli organi di pro
grammazione e di governo; è 
proprio in considerazione di 
questa natura e scopo che ri
teniamo la situazione esposta 
dalla Banca d'Italia un docu
mento dell'arbitrio e del l i 
follia di chi dovrebbe avere 
la responsabilità di orientare 
verso un Impiego coerente le 
risorse del paese. 

Ma ecco 1 fatti. 
Ripartizione fra regioni. La 

Lombardia, con 6.423 miliar
di, ha ricevuto un quinto di 
tutti 1 finanziamenti. La Sici
lia, verso la quale dovrebbe 
operare da un quarto di seco
lo l'Intervento straordinario, 
ha ricevuto appena 2.411 mi
liardi e la Campania 1.915. 
Questa situazione è la conse
guenza, come vedremo, del 
fatto che Interi settori — co
me l'agricoltura o le attività 
di enti della pubblica ammi
nistrazione — risultano com
pletamente emarginati anche 
sul plano nazionale. 

Agevolazioni. Circa un ter
zo del finanziamenti è assi
stito da contributo statale. Il 
costo del danaro, vale a dire, 
e posto In parte direttamen
te a esplico rfUl contribuente». 
e ci st aspetterebbe ohe a l 
meno In questo caso abbiano 
prevalso nel decidere l'Impie
go le ragioni sociali. 

Ma ecco che i finanziamen
ti agevolati sono andati In 
maggior misura ancora una 
volta più alla Lombardia (1295 
miliardi) che alla SicUla (951) 
o alla Campania (837), per 
parlare di regioni popolose 
dove vi è una struttura eco
nomica media. Solo le «cat
tedrali» del grandi gruppi 
hanno attirato contributi sta
tali a qualche regione meri
dionale: la Puglia, con 1.414 
miliardi, a causa del centro 
siderurgico e del petrolchimi
ci; la Sardegna con 1.166 mi
liardi, a causa degli impian
ti chimici e collegati. Ma la 
Calabria, che non ha ospitato 
« cattedrali » Industriali, ha 
ricevuto appena 250 miliardi 
di finanziamenti agevolati; gli 
Abruzzi 220: la Basilicata 141. 

La ripartizione fra settori 
vede l'agricoltura In posizio
ne di Cenerentola con 1.689 
miliardi Insieme con le atti
vità di enti della pubblica 
amministrazione, In cui rica
de l'Impresa economica del
l'ente locale, con appena 1.090 
miliardi. Conviene però guar
dare alla distribuzione geo
grafica anche all'Interno dei 
settori per comprendere me
glio In che misura 11 credito 
di investimento 6 soggetto al
la volontà del grandi gruppi 
del potere economico. 

Agricoltura, H Mezzogiorno, 
che fornisce la maggior par
te della produzione agricola 
nazionale, ha potuto disporre 
di appena un quarto dei fi
nanziamenti. Il più alto livel
lo di impieghi per regione si 
verifica in Emilia Romagna, 
grazie al buon sviluppo delle 
forme associative, con 245 
miliardi. DI poco Inferiori so
no le quote utilizzate da Lom
bardia (236) e Piemonte (183) 
mentre l'agricoltura della 
Campania ha ricevuto appena 
63 miliardi, quella calabra 
27, l'abruzzese 33, la sarda 
appena 13, la lucana 26, la 
molisana 23. Soltanto la Pu
glia ha un livello consisten
te, 128 miliardi, sebbene di
mezzato rispetto alle regioni 
assai meno «agricole» del 
Nord. 

Abitazioni. A far fede al 
comportamento degli Istituti 
di credito la regione che ha 
più bisogno di abitazioni In 
Italia e il Lazio con 2.025 
miliardi di mutui accordati, 
seguita dalla Lombardia con 
1.862 miliardi. E' vero che in 
queste regioni si trovano le 
due maggiori città italiane. Il 
fatto che in Campania ven
gano impiegati 539 miliardi, 
un quarto rispetto al Lazio, 
ci avverte però che 11 pro
blema non è essenzialmente 
demografico ma politico. Di
pende dalla destinazione pri
vilegiata del credito fondla-
rlo-cdlllzlo cui possono attin
gere oggi (Il progetto gover
nativo di risparmio-cosa lo 
ribadisce) soltanto persone 
che hanno una disponibilità <Si 
reddito superiore alla media. 
Il Mezzogiorno, che al censi

mento risulta essere l'unica 
area geografica dove la di
sponibilità di case è Inferiore 
ad una stanza per abitante, 
risulta nuovamente sacrifica
to su tutta la linea dal ca
rattere socialmente discrimi
natorio dei meccanismi del 
credito cui l'agevolazione non 
pone rimedio. 

L'esigenza di far dipende
re le decisioni di destinazio
ne degli Istituti speciali di 
credito da precise indicazio
ni politiche di programma è 
sentita da molto tempo. Sta 
di fatto che. prescindendo 
dalla posizione giuridica di 
questi istituti, sembra inam
missibile che questi continui
no ad operare a prescindere 
da un rapporto con gli orga
ni di governo — con le Re
gioni quando operino a quel 
livello — e senza ammettere 
1 rappresentanti delle catego
rie sociali destinatarie del fi
nanziamenti ad esprimere un 
giudizio sulla scelta degli Im
pieghi. L'Istituto speciale di 
credito non è una azienda co
me un'altra, decide delle ri
sorse pubbliche, non può con
tinuare a farlo arbitrarla-
mente. 

r. s. 

Speranze e timori si alternano nella capitale della Malaysia 

I terroristi di Kuala Lumpur 
hanno liberato nove ostaggi 

I negoziati sarebbero bloccati su due punti: la destinazione dei terroristi e 
il rifiuto della Japan Airlines di permettere che salgano armati sull'aereo 
II governo della Malaysia ha proposto al «commando» giapponese di recarsi 
in Siria, ma fino a tarda notte non era stata ancora ottenuta una risposta 
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Il processo a i colonnelli greci 

Papandreu: ufficiali USA 
collaborarono al «golpe» 

Gli obbiettivi a breve e a lunga scadenza del complotto nella deposi
zione del leader socialista — Stefanopulos tenta di scagionare il re 

ATENE. 5 
Al processo del colonnelli ha 

deposto oggi, quale teste di 
accusa, Andrea Papandreu, 

tjeader del partito socialista 
'panellenico. 

Il teste ha detto che senza 
Il beneplacito dell'ex re Co
stantino, i colonnelli non a-
vrobbero mal potuto portare 
a termine la conquista del po
tere con la forza. L'ex sovra
no, ha detto Papandrou, non 
ha preparato il colpo di Sta
to, ma lo ha riconosciuto e 
legittimato e dovrebbe tro
varsi anche lui sul banco de
gli Imputati. 

Secondo 11 teste, il Penta
gono e i militari della Nato 
miravano, favorendo 11 com
plotto greco, anche a inde
bolire 11 governo di Cipro, co
me è stato dimostrato poi 
con 11 fallito tentativo di as
sassinare Makarlos, nel 1974, 
e a favorire 11 mantenimento 
nell'isola di basi militari 
atlantiche. Cipro sarebbe sta
ta una potente base di appog
gio nella guerra arabo-israe
liana. 

Papandreu ha anche preci
sato che 11 piano « Prometeo » 
(il piano di «difesa» del re
gime atlantico greco, secon
do le direttive della Nato) at
tuato dal colonnelli la notte 
del 21 aprile del 1967 era sta
to «ritoccato» alcuni mesi 
prima da ufficiali americani 
in diretto contatto con i fau
tori del «golpe», la maggior 
parte del quali faceva parte 
dei servizi segreti ellenici di 
informazioni. 

La scelta del tempi da par
te di Papadopulos e dei suol 
accoliti, ha detto ancora Pa
pandreu, mirava a Impedire 
che l'unione del centro, gui
data da Giorgio Papandreu 
(padre del teste) potesse vin
cere le elezioni già program
mate per il 28 maggio. L'al
lontanamento dal potere di 
Giorgio Papandreu. la crea
zione di governi-fantoccio sen
za maggioranza parlamentare, 
l'isterismo anticomunista dif
fuso nelle forze armate, era
no operazioni guidate «dall' 
estero ». 

Ma, ha detto Papandreu. se 
i colonnelli non avessero agi

to secondo tempi ben precisi, 
la « grande giunta » del ge
nerali sarebbe ugualmente In
tervenuta militarmente sul 
piano deJUs, .acetica vlnwma. 

La deposizione del leader 
socialista è stata seguita da 
quella dell'ex primo ministro 
Stefanos Stefanopulos, che 
resse un governo di coalizio
ne alcuni mesi prima del col
po di Stato. Stefanopulos, un 

monarchico, ha affermato che 
l'intervento militare non ave
va ragione di esser compiuto 
perché lo Stato aveva ogni 
possibilità di riportare l'ordi
ne nel momenti politici difli
citi di quell'epoca. Il teste ha 
cercato poi di scagionare Co
stantino, 11 quale, ha detto, 
fu « costretto dalle circostan
ze a venire a patti con 1 co
lonnelli ». 

Cina: segnalate dalla stampa e dalla radio 

Ondata di agitazioni 
operaie a Hangchow 

Intervento politico dal eentro - Reparti militari in
viati in alcune fabbriche 

HONG KONG, 5 
La radio provinciale del 

Cekiang e il quotidiano del 
Partito comunista cinese han
no segnalato In questi ulti
mi tempi un'ondata di agi
tazioni nelle industrie di 
Hangchow e un energico in
tervento del potere centrale 
per ristabilire la normalità. 

Secondo queste fonti, l'au
mento della produzione Indu
striale era stato ostacolato 
«per qualche tempo», In un 
periodo lmpreclsato, dalla 
« Influenza di una linea re
visionista controrivoluziona
ria, dal settarismo borghese 
e dal sabotaggio di un pu
gno di nemici di classe». 

La città di Hangchow era 
stata chiusa agli stranieri l'In
verno scorso senza che fos
se stata fornita alcuna spie
gazione. In maggio, alcuni 
viaggiatori autorizzati a vi
sitare la città notavano che 
era In corso una campagna 
di propaganda murale sul te
ma degli « Incentivi materia
li », uno degli argomenti più 
controversi durante la « ri
voluzione culturale ». 

Secondo la radio e la stam
pa, la reazione del potere 

centrale a questo stato di co
se si e avuta nel luglio scor
so con l'invio, da Pechino, 
di uno del vice presidenti 
del Comitato centrale del 
Partito comunista cinese, 
Wang Hung-wen, un ex-
responsabile operalo di Shan
ghai, e del vice primo mini
stro, Teng Hsiao-plng. Il Co
mitato centrale ha dato « im
portanti Istruzioni concernen
ti 11 lavoro nella provincia 
del Cekiang ». Rimaneggia
menti venivano effettuati 
d'altra parte al vertice della 
gerarchla militare del par
tito. 

Tra 11 19 e il 22 luglio, ol
tre diecimila soldati sono en
trati In tredici fabbriche: in 
particolare fabbriche per la 
produzione della seta, di tes
sili, di macchinario, di cavi 
elettrici, di sigarette, nonché 
stabilimenti per la stampa 
e la colorazione del tessuti. 
Nello stesso tempo, numero
se riunioni di massa veni
vano organizzate per spiega
re le istruzioni del comitato 
centrale e raccomandare la 
loro attuazione. 

Tali misure sembrano aver 
messo fine all'agitazione. 

La Camera 
indiana 

approva gli 
emendamenti 

NUOVA DELHI. 5. 
Il parlamento Indiano ha 

approvato per acclamazione 
la proposta di legge di Indirà 
Gandhi che modifica la leg 
gè elettorale, facendo automa
ticamente decadere le accuse 
di Illecito mosse da alcuni op
positori al primo ministro. 

La Camera ha approvato 
gli emendamenti, che hanno 
valore retroattivo e che pas
seranno ora all'esame della 
camera alta, dove peraltro la 
loro ratifica è scontata. 

In base al primo degli e-
mendamentl non è più consi
derata illegale l'assistenza for
nita da un Impiegato dell'am
ministrazione civile ad un 
candidato elettorale. In base 
al secondo, 1 tribunali si fide
ranno della parola del gover
no per sapere quando un fun
zionarlo o un impiegato del-
l'amministrazione civile si sia 
dimesso per potere partecipa
re alla e.impagini elettorale. 

Intervista 
di Castro 
sui partiti 
comunisti 

L'AVANA, 5 
Il primo ministro cubano. 

Pldel Castro, ha rilasciato al
la TASS un'intervista sui ri
sultati della conferenza del 
partiti comunisti latino-ameri
cani, svoltasi all'Avana nel 
mese di giugno. 

Pldel Castro ha rilevato che 
tale conferenza ha mostrato 
« l'unità e l'omogeneità » del 
partiti comunisti dell'emisfe
ro occidentale, in particolare 
per quanto riguarda « 11 ruolo 
dell'URSS e della comunità 
socialista nella lotta per la 
distensione internazionale », 
l'importanza di quest'ultima 
per il movimento rivoluziona
rlo nel mondo e la condanna 
della politica estera cinese. 

I partecipanti, ha scritto 
Pldel Castro, Bl sono pronun
ciati per la convocazione di 
una conferenza internazionale 
del partiti comunisti e per la 
creazione di condizioni favo
revoli al suo svolgimento, 

Dichiarazioni 
di Ford al 

rientro negli 
Stati Uniti 

WASHINGTON. 5. 
Il presidente degli Stati 

Uniti, Gerald Ford, è rien
trato negli Stati Uniti. In un 
breve discorso che avrebbe 
dovuto leggere al suo arrivo 
e che non ha invece potuto 
pronunciare per la pioggia 
battente che cadeva sulla pi
sta di Andrews, si dichiara 
fiducioso che 1 suoi colloqui 
con Breznev « porteranno a 
risolvere rapidamente alcune 
delle divergenze che esiste
vano' prima del nostri incon
tri ». 

« Le accoglienze che ho ri
cevuto dai popoli dei cinque 
paesi da me visitati. Germa
nia occidentale, Polonia. Fin
landia. Romania e Jugosla
via, non sono state un tributo 
a me quanto agli ideali ed 
alla continuità della leader
ship americana », aggiunge 
Ford. 

KUALA LAMPUR. 5. 
• I terroristi dell'« esercito 

rosso giapponese» hanno li
berato nella tarda serata no
ve del cinquanta ostaggi che 
trattengono da ieri nel conso
lato degli Stati di Kuala 
Lumpur. Del nove ostaggi li
berati quattro sono di nazio
nalità australiana, e ciò*" la 
signora Lancaster e I suol tre 
figli, tre di nazionalità ame
ricana, e cioè la signora 
Ngwai Han di 47 anni, la fi
glia Susan di 27 e la nipote 
di cinque, uno di nazionalità 
malaysla, e cioè una anziana 
signora colta da malore e fat
ta uscire dall'edificio del con
solato USA In barella. Non si 
conosce la nazionalità del no
no ostaggio liberato. 

Il ministro degli Interni del
la Malaysia, Ghazall Shafie, 
ha intanto proposto questa 
sera che i terroristi si rechino 
in Siria ma per 11 momento 1 
terroristi non hanno risposto 
all'offerta del ministro degli 
interni malayslo. Secc-ndo 
fonti giapponesi di Qua la 
Lumpur ì negoziati sarebbero 
bloccati su due punti: l'even
tuale destinazione dei terro
risti e il rifiuto della Japan 
Airlines di permettere che su 
uno dei suoi aerei 1 terroristi 
salgano armati. 

L'arrivo da Tokio dell'aereo 
con 1 cinque membri dello 
« esercito rosso » liberati su ri
chiesta del terroristi sembra
va avere portato a soluzione 
la drammatica vicenda dei 
cinquanta ostaggi. Ma improv
visamente si è avuta una bat
tuta d'arresto. A quanto pare 
l'ostacolo si è delineato quan
do già 1 terroristi avevano de
ciso la liberazione di 37 ostag
gi di nazionalità malaysla e 
la polizia aveva formato un 
corridoio di agenti dall'in
gresso dell'edificio fino agli 
automezzi e alle ambulanze 
disposte lungo 11 marciapiede. 
Alcune fonti affermano che 1 
terroristi non si sono fidati 
delle misure predisposte dalla 
polizia e questo ha provocato 
l'Improvviso rinvio della so
luzione. I terroristi avevano 
anche deciso di portare con 
loro, fino all'aeroporto, gli al
tri ostaggi di diversi paesi eu
ropei. Secondo altre fonti i 
negoziati sarebbero Invece 
stati bloccati da una Impre
vista richiesta di riscatto in 
denaro. SI tratterebbe, secon
do fonti della polizia, di una 
« lngentlssima somma » chie
sta al governi di Washington, 
Tokyo, Stoccolma e Kuala 
Lumpur. 

Intanto, all'aeroporto uno 
del cinque uomini dell'» eser
cito rosso» è uscito dall'ap
parecchio accompagnato dal
l'ambasciatore del Giappone 
a Kuala Lumpur e da diver
se altre persone, e si è tra
sferito a bordo di un auto
mezzo militare per comunica
zioni, probabilmente allo sco
po di mettersi In contatto con 
I suoi compagni asserraglia
ti all'Interno dell'edificio nel 
centro della capitale. 

L'aeroporto di Kuala Lum
pur è sempre chiuso al traf
fico. Numerosi apparecchi im
pegnati su rotte Internaziona
li sono stati dirottati verso 
altri scali. 

Nel locali del consolato de
gli Stati Uniti la situazione 
per quanto riguarda I viveri 
è alquanto migliorata; 1 guer
riglieri hanno acconsentito a 
ricevere provviste per una 
settantina di persone. In un 
primo momento essi avevano 
dichiarato che non avrebbero 
accettato viveri né per se 
né per gli ostaggi Questi ul
timi sono cinquanta, men
tre non si conosce 11 numero 
del guerriglieri. 

I cinque terroristi liberati 
dalle autorità giapponesi su 
richiesta del « commando » 
dell'esercito rosso erano giun
ti nella capitale malese alle 
14 (ora italiana) a bordo di 
un DC-8 delle « Aviolinee 
giapponesi». A bordo dell'ap
parecchio, giunto da Tokyo 
hanno viaggiato 48 persone 
tra le quali i cinque ex de
tenuti, sei funzionari delle 
linee aeree nipponiche e 18 
funzionari governativi. 

Mentre proseguivano le 
trattative, gli oltre cinquanta 
ostaggi sono sempre rimasti 
nelle mani del guerriglieri 
giapponesi, all'interno del pa
lazzo della compagnia di as
sicurazioni A.I.A. dove si tro
va 11 consolato americano e 
quello svedese. Oltre al con
sole americano Robert Steb-

bins e all'lncailcato di affa
ri svedese, tra gli ostaggi ci 
sono cinque americani. (,—t-
tro australiani, una glapto> 
nese, un singaporiano e diver
si malalslanl. 

Nella mattinata, le autori
tà malesi, su richiesta dei 
guerriglieri, hanno fatto al
lontanare 1 seicento uomini 
della polizia militare dislocati 
all'Interno e all'esterno del pa
lazzo dove erano asserraglia
ti i terroristi. 

Questi avevano a lungo in
sistito pretendendo che tutti 
1 sette detenuti del quali è 
stata chiesta la liberazione 
partissero da Tokyo. Soltan
to dopo essere riusciti a par
lare al telefono con uno dei 
due « renitenti », Il ventotten
ne Hiroshl Sakaguchl, il qua
le ha ribadito di non voler 
partire, e con Nlshlkawa si 
sono decisi ad accettare che 
l'aereo partisse con a bor
do soltanto) ciuquealoro com
pagni. 

In prigione dal 1972, quan
do assieme ad alcuni compa
gni fu arrestato in una villa 
di montagna. Sakaguchl ha 
spiegato che preferisce rima
nere nella cella d'isolamento 
del carcere dove è detenuto 
L'altro estremista che non è 
voluto partire è Junichi Mat-
suura, 25 anni, condannato 
nel 1971 per rapina ad una 
banca. Recentemente è stato 
messo in libertà provvisoria 
perché affetto da una grave 
forma di esaurimento nervo
so: adesso vive con la fa
miglia a Shikoku dove è sot
toposto a cure mediche. Ha 
spiegato 11 suo rifiuto di par
tire con le sue condizioni di 
salute e con la necessità di 
cure. 

Nella loto: 1 cinque dete
nuti liberati dalle autorità 
giapponesi, circondati da fun
zionari di polizia e del go
verno, salgono sul DC-8 delle 
linee aeree nipponiche diret
ti a Kuala Lumpur. La loro 
liberazione è stata reclamata 
dal commandos dell'« eserci
to rosso » che detiene oltre 
90 ostaggi nella capitale del
la Malaysia. 
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Telegramma di Longo 

e Berlinguer 

per la morte 

di Benoit Frachon 

CORDOGLIO DELLA CGIL 

Per la scomparsa del com
pagno Benoit Frachon, pre
sidente della Contederazlone 
generale del lavoro tCGT) e 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito comunista irance-
se, i compagni Luigi Longo, 
presidente del Partito, e En
rico Berlinguer segretario ge
nerale del PCI. hanno inviato 
alla Direzione del PCF 11 se
guente telegramma. « A nome 
del comunisti italiani invia
mo a voi le nostre affettuose 
condoglianze per la dolorosa 
scomparsa del compagno Be
noit Frachon. Il compagno 
Frachon, la cui vita si intrec
cia con la storia del movimen
to operaio francese, era un 
militante comunista conosciu
to e amato dal lavoratori Ita
liani per la sua opera Incan
cellabile di combattente an
tifascista e di sindacalista. La 
sua vita è stata tutta dedica
ta alia causa dell'unità e del 
riscatto dei lavoratori e per
ciò non sarà dimenticato e la 
sua opera sarà ancora u lun
go di esempio nelle lotte per 
il riscatto del mondo del la
voro ». 

• * * 
A sua volta la CGIL, che sa

rà presente ai funerali con 
una delegazione, ha Inviato 
alla CGT un telegramma ri
cordando che Frachon si è 
sempre battuto con forza e 
successo ed ha avuto un ruo
lo fondamentale per l'unita 
della classe operala e delle 
forze democratiche del lron 
te antilasclsta. 

«usi speciali» (riscaldamen
to domestico e uso artigia
nale) che costa attualmente 
dalle 30 alle 40 lire al melro j 
cubo, Per il gas per uso do J 
mestico si parla di « un ri- ' 
tocco » di pre/.^o. Il Cip do
vrebbe varare un provvedi
mento quadro Ciascun comu
ne italiano dovrà stabilire poi 
le nuove tarlile valide per il 
proprio territorio. Le fami
glie interessate sono ben cin
que milioni. « Ritocchi » do
vrebbero essere apportati an
che al prezzo del metano per 
uso domestico e per autotra
zione, 

Intanto l'Unione Petrolife
ra è venuta Ieri allo sco
perto chiedendo l'aumento 
del prezzo della benzina. 
Vengono portati due argo
menti, vecchi costi che la 
UP non ritiene adeguata
mente riconosciuti e l'au
mentato prezzo del dollaro 
In valuta italiana. Argomen
ti del tutto contestabili. Il 
prezzo internazionale del 
greggio ed I noli Infatti sono 
risultati in riduzione per ben 
dodici mesi e rimangono ca
lanti. La variazione del dol
laro è congiunturale quando 
il dollaro ribassava i petro
lieri non hanno ribassato 1 
prezzi. La realtà è che 1 pe
trolieri Intendono Inserirsi 
nell'aumento del prezzi che 
il Cip intende varare. 

EMERGENZA — La riu
nione del ministri con II pre
sidente del Consiglio è Ini
ziata a tarda ora della sera 
Fra gli argomenti In discus
sione quello del provvedi
menti di emergenza e la fis
sazione della data del Con
siglio del ministri che dovrà 
approvarli. Si parla della 
giornata di venerdì mentre 
per giovedì è prevista la 
riunione del Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica. All'ordi
ne del giorno la relazione 
programmatica delle Parteci
pazioni statali, il plano ener
getico e altri argomenti. 

Il vicepresidente del Con
siglio, sempre a proposito dei 
provvedimenti di emergenza, 
nella citata intervista rico
nosce che il pacchetto « non 
affronta i grossi problemi 
strutturali la cui mancata 
soluzione è all'origine della 
crisi ». Tali nodi, secondo La 
Malfa, sono « il costo e la 
crescente improduttività, il 
parassitismo che caratteriz
za ormai tutte le strutture 
pubbliche e tende a trasfor
marsi in una vera e propria 
sovrastruttura ». La Malfa 
infine rende noto di aver 
insistito «con Carli perché 
dopo le dimissioni da gover
natore assumesse un inca
rico ufficiale, anche al più 
alto livello politico, per stu
diare e predisporre piani di 
ristrutturazione o riconver
sione economica ». « Carli 
però — dice La Malfa — mi 
ha risposto che preferisce 
condurre queste ricerche at
traverso organismi di studio 
non ufficiali ». 

Direzione de 
partito. Evangelisti e Gava. 

Al termine dell'Incontro, 
Golfari ha confermato il ca
rattere Informativo della con
sultazione: «Zaccaonfm ha 
voluto conoscere come sono 
andate le cose a Milano e m 
Lombardia ». « Il segretario 
ci ha rivolto altre domande, 
e non et ha richiesto altre 
determinazioni ». ha aggiunto 
Golfari per fare intendere 
che. a differenza di quanto 
pretese Fanfanl in primave
ra dopo l'elezione della giun
ta di sinistra al comune di 
Genova, questa volta non è 
stata presa in esame l'Ipote
si dì una ritorsione e si ri
tiene comunque opportuna 
una pausa di riflessione. I 
dirigenti lombardi della DC 
parteciperanno ad ogni mo
do a quella parte della riu
nione di oggi della direzione 
che verrà dedicata alla que
stione delle giunte, sulla base 
di una relazione dell'onore
vole Evangelisti. 

Nella stessa serata di Ieri 
l'on. Zaccagnlnl — che intro
durrà 11 dibattito sull'assetto 
Interno della DC — si è incon
trato nuovamente con quelli 
che son rimasti i maggiori 
esponenti del gruppo doroteo 
(Piccoli, Bisaglia, Guilotti e 
Dal Falco) dopo l'ostentata 
defezione dell'on. Rumor 11 
quale con 11 segretario DC si 
era invece incontrato l'altra 
sera. L'Incontro di ieri viene 
messo in collegamento con la 
persistente resistenza dei do-
rotei ad avallare la propo
sta di Zaccagnlnl della costi
tuzione di un organismo pari
tetico che assicuri una gestio
ne unitaria del partito sino 
al congresso. Il « no » doroteo 
suggerirebbe a Zaccagnlnl di 
accantonare l'Ipotesi di un uf
ficio politico: ma dietro la re
sistenza a questa proposta già 
si colgono molti segni di una 
opposizione ben più corposa 
(sintomatiche le farneticanti 
dichiarazioni del deputato al
toatesino Brugger. pubblicate 
con grande risalto proprio dal 
giornale di Piccoli, come rife
riamo in altra parte del gior
nale) che potrebbe portare ad 
un esito interlocutorio della 
riunione della direzione con 
un rinvio del maggiori proble
mi all'Immediata vigilia con
gressuale Il che naturalmen-
!e vorrebbe dire mantenere In 
DC In uno stato di precarietà, 
priva nei fatti di una linea 
politica. 

Improntate a schemi 
ormai completamente logorati 
sono tutt'una serie di prese di 
posizione dei dirigenti di de- I 
stra della socialdemocrazia, ! 
manllestamente preoccupati 
da un lato di tentare di soffo
care il malessere che serpeg
gia nelle llle del partito (e di 
cui da ultimo si è latto Inter
prete Oiscllo, della direzione, 
manljestando aperta «com-
prensione » nei confronti degli 
esponenti del PSDI espulsi o 
minacciati di espulsione per 
aver respinto direttive oltran
ziste sulla questione delle 
giunte), e dall'altro di eserci
tare pressioni di tipo ricatta
torio sul governo dell'onorevo
le Moro 

Al soliti Preti e Magnano si 
e unito ieri In minacciose ge
remiadi il vice-segretario del 
partito Pietro Longo Costui 
sostiene di non comprendere 

«yuulr \,a il significato poli
tico della maggioranza che 
dovrebbe ancora sorreggere 
l'on. Moro» di fronte a quelle 
che con accenti truculenti 
vengono dejmite .< devastazio
ni gran <• laierunti del tes
suto politilo del Paese ». E ne 
deduce che «continuare osti
natamente la navigazione al
la cieca sembru essere sem
pre più pericoloso e mutile ». 
Accusato poi esplicitamente 
Moro nientemeno che di 
tradire gli alleati e di 
portare acqua al comuni
sti. Pietio Longo. torna a 
battere sul tasto delle elezlo 
ni anticipate sostenendo che 
« vena assai presto la sta
gione delle scelte » su cui « il 
popolo italiano» verrà chia
mato « a giudicare » 

LA MALFA „ 
ufi i IMLII-1 riverso il tono 
nell'ampio esame della situa
zione politica fatto dal presi
dente del PRI La Malia (che 
stamane, con la segretei la del 
partito, si incontrerà con i di
rigenti repubblicani di Rieti 
per l'esame dell'accordo sigla
to con PCI e PSI per l'ammi
nistrazione di quella città) In 
un'intervista che appare sul-
l'« Espresso» «Noi repubbli
cani — dice La Malfa — non 
potremmo aprire una crisi al 
buio per costringere i partiti 
a prendere atto di una situa
zione che è grave e può per
sino ancor più peggiorare al 
di lo stesso del sollievo costi
tuito dal provvedimenti con
tenuti nel pacchetto». E ag
giunge, con trasparente pole
mica nei confronti della DC' 
« Ma sappiamo che in ogni 
caso dovremo continuare a 
partecipare ad un governo 
che dovrà forzosamente at
tendere scelte definitive al
trui ». 

Dichiaratosi « letteralmen
te sbalordito » per l'Imposta
zione data da De Martino al 
problema dei rapporti con il 
PCI anche il vice-presiden
te del Consiglio tende però 
a drammatizzare strumental
mente la questione delle giun
te con inaccettabili giudizi: 
in particolare da un lato so
stenendo l'Inevitabilità di 
•i uno scontro frontale tra 
chi deterrà le leve del potere 
e chi deve invece mandare 
avanti (o macchina dello 
stato ». e dall'altro paven
tando « un consolidamento 
del potere locale realizzato 
attraverso un'indiscriminata 
espansione della spesa pub
blica » che finirebbe col « di
sarticolare ti sistema econo
mico e sociale ». 

Tuti 
furono fermati dalla polizia 
a Lucca sull'auto di Mauro 
Mennuccl. lo stesso che ha 
prestato la macchina che ser
vi al Tutl per tornare a Em
poli pochi giorni prima del
la cattura 

Sembra ormai accertato 
che i tre si trovassero nella 
zona per alutare a fuggire 
il geometra omicida Anche 
lo stesso Giovanni Glovanno-
li — il mostro di Barca arre- i 
stato (e poi liberato) quan
do fu scoperta la cellula nera 
di Lucca capeggiata da Clau
dio Pera — avrebbe parteci
pato all'organizzazione del
la fuga del Tutl. Infatti la 
patente del Glovannoli fu ri
trovata a bordo della « 500 » 
Intestata alla moglie del Mau
ro Tornei. Il fascista lucchese 
scappato alcuni giorni dopo 
l'assassinio degli agenti Fal
co e Ceravolo. Le Indagi
ni accertarono infatti che 
l'auto, ritrovata In una ca
verna vicino alla abitazione 
del Giovannoli. era servita 
al Tuti per allontanarsi da 
Lucca dove aveva abbando
nato la macchina della mo
glie con la quale era fuggito 
da Empoli. 

Gli arrestati sono espo
nenti della estrema destra. 
Alcuni di loro, in particolare 
il Mario Catola e II Dionigi 
Torchia erano legati alla cel
lula pisana di « Ordine nero » 
di Lamberto Lamberti. Il 
Torchia per gii inquirenti e 
Iscritto al Movimento sociale. 
dove avrebbe ricoperto anche 
cariche direttive a livello 
provinciale. 

Da alcune voci raccolte nel
l'ambiente pisano sembrereb
be, infine che Mario Catola, 
studente universitario, sareb
be stato il tramite tra Mario 
Tutl e Clalre Camper, la 
donna che ha ospitato Mario 
Tuti a Saint Raphael. 

Palermo 
tanto l'impegno del Comune 
e delle autorità sanitarie per 
una seria ed efficace opera 
di dlslnfezlone. che sarebbe 
quanto mai urgente In vastis
sime zone, dove ormai le 
montagne di rifiuti hanno 
raggiunto 1 primi plani del 
palazzi. 

L'allarme per l'igiene rap
presenta, comunque. solo 
l'ultimo segnale di una gra
vissima crisi complessiva 
della principale città sici
liana, che, pur muovendo, 
nel vari elementi da diverse 
cause contingenti, e per in
tero riconducibile. senza 
attenuante, al malgoverno 
de ed alla crisi dilacerante 
che ormai si e scatenata al

l'interno di un sistema ci, 
potere che l'antlmaiia dichia 
ro «permeabile alla malia» 
e che di essa conserva, anche 
dopo il 15 giugno, | pnnci 
pali contrassegni 

Nel rrratto di questa Pa 
lcrn.o, stretta d.ula morsa 
della sete e della spore./.la. 
un posto di primo plano toc
ca al solito Vito Cianclmino. 
l'ex sindaco della citta, la 
cui figura spunta ancora da 
OKni angolo delle vicende 
cittadine, anche a proposito 
di questo sconsiderato «scio
pero » all'AMNU, un carro.: 
zone municipale che costa 
23 miliardi l'anno al Comu 
ne. e che allo stesso U'inpo 
viene presieduto da un suo 
« uomo di fiducia », il me 
dico Francesco Paolo Mazza 
ra. e viene contestato da un 
« sindacalista » pure a lu: 
vicino, il Parisi, lanto che 
ormai 1 giornali locali, riie-
rendosl all'agitazione dr-lla 
azienda municipalizzata, ne 
parlano come di una vera e 
propria « serrata ». 

Ma dietro questa spregiu
dicata fronda del gruppo d. 
Sancimmo, provvisonamen 
te in lotta con gli altri diri 
senti de. sta qualcosa di mol 
:o n.u prolondo. 

La mobilitazione contro la 
<art:v..e sete» che si e sv. 
iupjMta nelle borgate e nei 
riu.iriierl palerin.tam lasciati 
all'asciutto dall'irresponsabile 
.cstionc di un altro carrozzo
ne municipale m.mgia-miliar-
cli. l'AMAP. e stato un pr: 
nio. .nominante e significa
ti/u .Intorno della crisi p.ù 
generali} dell'apparato di pò 
tere scudocrociato a Paler 
no. A scendere in piazza 
per l'acqua In queste dram 
maliche settimane di fine 
luglio, sono proprio le bor
gate che sino a qualche tem
po Ja erano tradizionali ser
batoi di voti de. dove da 
sempre si decide la lotta ai 
coltello per le preferenze 
tra 1 notabili del partito de
mocristiano. DI contro, la 
iniziativa di una consulta ci 
vica permanente per l'acqua 
e per l'Igiene, che questa se 
ra é stata lanciata dal con 
sigli d) quartiere e di fab 
brlca e da decine di tecn.c. 
ed operatori sanitari demo
cratici In una grande assem 
blea popolare alla Camera 
del Lavoro, e l'Ultimo sboc 
co di una Iniziativa paziente 
ed articolata eh? un sempre 
più vasto I-onte di opposi
zione al malgoverno ha sapu
to intraprendere, collegando-
s> organicamente alla colle
ra che monta In tutta la 
città. 

I palermitani, sui quali in
tanto e piombato 11 maglio 
di una terribile enfi economi
ca, non sono ancora andati 
in ferie. Ancora oggi, co
lossali ingorghi provocati 
dall'incredibile dissesto del 
manto stradale, hanno bloc 
cato per ore ed ore il traf 
fico automobillswco del cen 
tro. Le cifre dell'esodo esti 
vo dalla Sicilia, del resto, 
parlano chiaro: dall'Isola so 
no partiti appena in cinque 
mila, contro ventlcinquemi 
la, soprattutto stranieri, che 
hanno varcato lo Stretto in 
direzione opposta, da VilU 
San Giovanni. La' città vio-
ne percorsa in questi giorni 
da lunghi cortei sindacali. 
La scorsa settimana i dieci
mila operai delle aziende ES
PI, il gruppo pubblico regio
nale che e stato ridotto al 
dissesto da una gestione pa
rassitarla e clientelare, han
no reclamato dalla Regione 
gli stanziamenti necessari 
per poter passare od una 
valida ristrutturazione pro
duttiva. 

Gii ultimi In ordine di tem
po a sfilare per 11 centro 
di Palermo sono stati ì di
soccupati, organizzati in un 
« gruppo indigenti » collegato 
alla CGIL, che si sta fornian 
do In queste settimane per 
legare al sindacato le riven
dicazioni dei diseredati dei 
quartieri fatiscenti del cen
tro storico e delle borgate in 
disgregazione. Hanno presi
diato a lungo, nel cuore del
la città, la sede dell'Ente co
munale di assistenza, un a! 
tro ente Infeudato dalla DC. 
e da essa affidato ad una lun 
ga gestione commissariale. 

Ebbene, a Palermo — ha 
denunciato 11 «gruppo Indi
genti » — l'ECA, Incredibil
mente, chiude i battenti per 
due mesi ad ogni estale E 
chiudono perciò anche i re 
fettori che forniscono abi
tualmente 1) classico « tozzo 
di pane» a cinquecento di
seredati palermitani. Uno di 
essi, Giovanni De Gregorio. 
43 anni, otto figli, la moglie 
cieca, ha conquistato pochi 
giorni la le prime pagine 
del giornali locali: Il «red
dito» della sua famiglia — 
hanno calcolato 1 giovani cat
tolici di un gruppo di ini
ziativa sociale — è di ap
pena quaranta lire al giorno. 

Provengono un po' da tut
ti I quartieri popolar) della 
città Sono ex artigiani, ex 
braccianti. Invalidi del lavo
ro, edili precipitati dalle im
palcature del cantieri negli 
anni del boom dell'edili
zia speculativa palermitana, 
quando Gioia e Ciancimino. 
allora solidali, tracciavano 
le linee dello sviluppo paras
sitario mostruoso e distorto 
che avrebbe condotto la cit
tà nel pericolosissimo « stato 
d'emergenza » in cui versa In 
queste drammatiche giorna 
te d'agosto. 
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